IL Rotweiler del vicino
Ero in Bosnia, nell’estate dell’anno scorso.

Andavamo (io é altri 3-4 miei amici)

a giocare a ping-pong in un bar

abbandonato da alcuni mesi, per

evitare che entrassimo al entrata

del bar mettevano un lucchetto che

noi in un modo o nell’altro rompevamo

sempre, mentre il padrone del

bar che abitava lì accanto, ci

urlava addosso.

Questo “gioco” andava avanti da

più o meno una settimana, ma però,

quel giorno successe una cosa diversa

dal solito che non dimenticherò mai:

mentre entravamo ci accorgemmo che il

padrone del bar non ci urlava contro

è per di più non c’era il lucchetto

alla porta, sembrava tutto

troppo tranquillo.

Giocavamo più o meno da 15 min

quando in lontananza io e i miei 

amici sentimmo ringhiare, ci affacciammo

alla finestra per vedere

cosa succedeva è vedemmo una delle

scene più agghiaccianti della mia

vita: il padrone del bar si avvicinava

con un rotweiler al guinzaglio, ci prese

il panico, due miei amici scassarono la

botola del soffitto e salirono, io è

altri due miei amici uscimmo dalla

finestra è ci arrampicammo rispettivamente

su uno dei due canestri che

c’erano lì davanti è il rotweiler che 

ci inseguiva rimase con un palmo

di naso. Il padrone ci gridò ancora

un po’ addosso è se ne andò.

Da quel giorno decidemmo di non

andare più li ha giocare a ping-pong.

Questa storia mi ha insegnato che

a volte è meglio ascoltare gli avvisi,

mi fa venire in mente il detto

“uomo avvisato, mezzo salvato”.
